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1. La dispositio di Col 1,15-20 e la sua rilevanza 

 

A 15a 

15b 

il quale è immagine del Dio invisibile,  

     primogenito di ogni creatura,  

attribuzioni titoli, predicati 

presente 

 

 

B 

16a 

16b 

16c 

16d 

16e 

16f 

perché in lui furono create TUTTE LE COSE  

nei cieli e sulla terra, 

   quelle visibili e quelle invisibili, 

   Troni, Dominazioni,  

   Principati e Autorità,  

TUTTE LE COSE sono state create  

    per mezzo di lui e in vista di lui. 

designazioni motivazioni 

passato 

 

B1 

17a 

17b 

18a 

E lui stesso è prima di tutte le cose  

e tutte in lui sussistono. 

ed egli stesso è il capo del corpo, della Chiesa. 

designazioni presente 

A’ 18b 

18c 

18d 

il quale è principio,  

     primogenito (di quelli che risorgono) dai morti, 

     affinché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. 

attribuzioni titoli, predicati 

presente 

 

 

B’ 

19 

20a 

20b 

20c 

20d 

perché è piaciuto a Dio di far abitare in lui tutta la 

pienezza  

e per mezzo di lui e in vista di lui  

di riconciliare tutte le cose, 

avendo pacificato con il sangue della sua croce 

sia le cose sulla terra, sia quelle nei cieli. 

designazioni motivazioni 

passato 

spiegazione della tabella = a braccio 

 

 

2. Osservazioni metodologiche 

 

A (i) invito a lodare/benedire 

(ii) o dichiarazione di lode 

(iii) o titoli divini 

= Voi, lodate, benedite, non dimenticate i suoi benefici 

= La mia anima benedice il Signore, ecc. 

= Il Signore è grande, buono, ecc. 

B motivazioni 

   basate sul creare 

   basate sul salvare 

= congiunzioni: in ebraico yK;, in greco ὅτι o γάρ. 

nel passato, nel presente 

nel passato, nel presente 

Come interpretare la composizione del passo 

 

 

 



3. Il Figlio e le creature 

3.1. Primogenito di ogni creatura 

 Come individuare il senso del titolo del v.15b? Il figlio: creatura o no? 

3.2. Cristo e gli esseri celesti superiori 

 Primato di Cristo sugli esseri celesti superiori e invisibili 

 Difficoltà 

 

4. Cristo, la Sapienza e Dio in Col 1,15-20 

tratti semantici Pr 8,22-30 Col 1,15-17 

anteriorità prima (πρό) del tempo v.23 (+ 24) prima (πρό) di tutte le cose v.17 

generazione Dio mi genera (γεννᾷ με) v.15 primogenito (πρωτότοκος) v.15b 

mediazione creatrice ero con lui, mettendo in ordine  

(ἀρμόζουσα) v.30 

tutte create per mezzo di lui  

(δι’ αὐτοῦ) v.16f 

 Cristo identificato alla Sapienza? I vocaboli sapienziali e la loro funzione.  

 

5. La cristologizzazione della protologia e la sua rilevanza 

 Perché c’è cristologizzazione? 

 Origine dell’immagine Cristo = κεφαλή 

 


